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ASSOCIAZIONE “BANDA DELLA CITTÀ DI LIVORNO” 

STATUTO 
Aggiornato alle normative del D.lgs. N. 117 del 03/07/2017 e alla legge Regionale 09 dicembre 2002, n. 42 

Approvato con Delibera di Consiglio Comunale  N.114/2019 - Data 29/07/2019 
 
 
 
Art.1 
Scopo dell’Associazione 

E’ costituita in Livorno l’Associazione di Promozione Sociale “Banda Città di Livorno” 
avente per scopo l’esercizio di attività musicale bandistica,quale servizio civico e quale 
contributo alla diffusione della cultura musicale della città. 

Per l’adempimento dei fini suddetti e per la migliore preparazione tecnica dei giovani 
esecutori, nonché per assicurare la necessaria formazione delle nuove leve l’Associazione 
gestisce parallelamente una “Scuola popolare di strumenti per banda” ordinata da 
apposito regolamento. L’associazione non ha fini di lucro. 

 
Art.2 
Patrocinio 
L’Associazione è posta sotto il patrocinio del Comune di Livorno. 
 
Art.3 
Soci 

Fanno parte dell’Associazione le seguenti due categorie di soci: 

a) Soci attivi; 

b) Soci sostenitori. 

Appartengono alla categoria a) i soci che partecipano all’attività artistica con funzioni di 
esecuzione, concertazione o direzione. 

Appartengono alla categoria b) i soci, persone fisiche o Enti, che intendono apportare 
all’attività e alla vita dell’Associazione il contributo del loro sostegno economico, 
promozionale e culturale in vista del raggiungimento dei fini sociali. 

 
Art.4 
Soci fondatori 
Sono soci fondatori i partecipanti all’assemblea del 14/01/1975 
 
Art.5 
Soci di diritto 

Sono soci di diritto: 

a) Il Comune di Livorno; 

b) La Provincia di Livorno; 

c) Il consorzio provinciale per l’Istituto Musicale “P. Mascagni”. 
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Art.6 
Organi dell’Associazione 

Sono organi dell’Associazione: 

a) Il Presidente; 

b) Il Consiglio Direttivo; 

c) L’Assemblea; 

d) Il Segretario-Tesoriere; 

e) Il Direttore Artistico; 

f) Il Collegio dei Sindaci revisori. 

 
 
Art.7 
Il Presidente 

Il Presidente è eletto dall’assemblea con voto diretto e segreto, dura in carica tre anni ed è 
rieleggibile. 

Il Presidente: 

a) Ha la rappresentanza legale dell’Associazione e ne sovrintende tutta l’attività 
organizzativa, artistica ed amministrativa; 

b) Convoca e presiede il Consiglio Direttivo e l’Assemblea; 

c) Firma gli atti ed i provvedimenti relativi a tutti gli atti ed i provvedimenti relativi a tutti gli 
affari ed interessi dell’Associazione e da esecuzione ai deliberati del Consiglio Direttivo e 
della Assemblea, ordinando le spese conseguenti nei limiti dei singoli stanziamenti di 
bilancio; 

d) Sta in giudizio per l’Associazione, sia come attore che come convenuto, e compie gli atti 
conservativi. 

 
Art. 8 
Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto da: 

a) Il Presidente; 

b) 6 membri eletti dall’Assemblea dei soci nel proprio seno (con voto diretto segreto e 
limitato); 

c) Il Segretario-Tesoriere, eletto dall’Assemblea dei soci;  

d) Il Sindaco di Livorno o un suo delegato; 

e) Il Presidente della Provincia o un suo delegato; 

f) Il Presidente del Consorzio provinciale per l’Istituto “P. Mascagni” o un suo delegato.  

Il consiglio direttivo dura in carica tre anni; i suoi componenti possono essere rieletti. 

L’elezione avviene nel corso di apposita assemblea con voto diretto e segreto.  

Per l’elezione dei componenti di cui alla lettera b), ogni elettore può votare per non più di 
quattro membri. 
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Sono eletti i 7 membri che ricevono il maggior numero di voti. A parità di voti è eletto il più 
anziano di età. 

Il componente del Consiglio Direttivo che, fra quelli di cui alla lettera b), riceve il maggior 
numero di voti nel corso delle elezioni, ha la qualifica di Vice Presidente e sostituisce il 
Presidente in caso di assenza o di impedimento. 
 
Art. 9 
Competenze del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo delibera sui seguenti argomenti: 

a) Atti per i quali ha ricevuto delega dall’Assemblea; 

b) Atti contabili; 

c) Manifestazioni artistiche; 

d) Proposta all’assemblea del bilancio preventivo. 

 
 
Art.10 
L’assemblea 

L’assemblea dei soci si riunisce in sessione ordinaria due volte l’anno; nel mese di ottobre 
per deliberare il bilancio preventivo e nel mese di marzo per deliberare il rendiconto 
consuntivo. 

Si riunisce in sessione straordinaria ogni volta che ne viene fatta richiesta da un terzo dei 
soci nonché ogni volta che il Presidente ovvero il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno. 

L’assemblea delibera validamente con la presenza della maggioranza semplice dei soci 
attivi purché sia presente il rappresentante dell’Amministrazione Comunale (art.8 lettera 
d).  

Ogni deliberazione si intende approvata ove raccolga il voto favorevole della maggioranza 
semplice dei presenti ad eccezione delle deliberazioni concernenti modifiche dello Statuto 
per le quali dispone il successivo art.19. 

 
 
Art 11 
Competenze dell’Assemblea 

L’Assemblea fissa all’inizio di ogni triennio la quota associativa per i soci attivi e per i soci 
sostenitori (enti e persone fisiche). 

L’assemblea delibera sui seguenti argomenti: 

a) Modifiche dello Statuto; 

b) Elezioni del Presidente, del Consiglio Direttivo e del Segretario; 

c) Nomina del Direttore Artistico; 

d) Conto consuntivo; 

e) Bilancio preventivo; 

f) Programma artistico; 

g) Ammissione di nuovi soci; 
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h) Compensi e indennità agli esecutori impegnati in servizi; 

i) Variazioni patrimoniali. 

Il conto consuntivo e il bilancio preventivo sono sottoposti all’approvazione del Consiglio 
comunale di Livorno. 

Il programma artistico è sottoposto all’approvazione dell’Assemblea del Consorzio 
provinciale dell’Istituto “P. Mascagni”. 

L’assemblea può delegare al Consiglio Direttivo le competenze di cui alle lettere f),h) ed i), 
specificando in quest’ultimo caso il limite entro cui il Consiglio Direttivo può esercitare tale 
delega. 

 
Art.12 
Il Segretario-Tesoriere 

Il segretario-tesoriere è eletto dall’Assemblea con voto diretto e segreto, dura in carica tre 
anni ed è rieleggibile. 

Il segretario-tesoriere: 

a) Redige i verbali delle sedute dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo, che firma 
unitamente al Presidente; 

b) È responsabile della regolare tenuta di qualsiasi registro dell’Associazione, in 
particolare delle scritture e dei libri contabili; 

c) È responsabile del maneggio del denaro dell’Associazione, per la quale esegue incassi 
rilasciandole regolare ricevuta e pagamenti previo ordine scritto del Presidente. 

L’assemblea può deliberare che il servizio di tesoreria e cassa dell’Associazione venga 
espletato attraverso conto corrente di corrispondenza aperto preso istituto bancario. In tal 
caso il Segretario si limiterà ad ordinare gli incassi ed a disporre per i pagamenti (sempre 
previo ordine scritto del Presidente). 

 
Art.13 
Il Direttore Artistico 

Il Direttore Artistico è nominato di norma dall’assemblea fra il personale insegnante 
dell’istituto “P. Mascagni”. 

Per l’esercizio delle sue attribuzioni egli si avvale della collaborazione dell’Istituto “P. 
Mascagni” secondo le direttive impartite dall’Amministrazione Consortile, d’intesa con il 
Consiglio Direttivo. 

Il Direttore Artistico dura in carica tre anni e può essere riconfermato. 

 
 
Art. 14 
Il Collegio dei revisori 

E’ costituito da tre membri, di cui due eletti dall’Assemblea con voto diretto e segreto ed 
uno designato dal Sindaco di Livorno tra il personale dirigente dell’Amministrazione 
comunale. 

Dura in carica un triennio ed i suoi componenti possono essere riconfermati. 
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Art. 15 
Entrate dell’Associazione 

L’associazione persegue i propri fini attraverso: 

a) Le quote sociali; 

b) Il contributo ordinario dell’Amministrazione comunale di Livorno; 

c) I contributi e le oblazioni di enti e persone fisiche; 

d) Gli onorari per servizi artistici forniti. 

 

Art. 16 
Obblighi dell’Associazione 

L’Associazione ha l’obbligo di fornire i servizi artistici per manifestazioni che possono 
essere richieste dal Comune di Livorno. 

Tale servizio sarà gratuito per le celebrazioni e manifestazioni di carattere nazionale. 

 

Art. 17 
Obbligo dei soci 

I soci hanno l’obbligo di uniformare il loro comportamento alle caratteristiche di istituzione 
civica proprie della Associazione. 

 
Art. 18 
Sede dell’Associazione 

L’Associazione ha sede in Livorno, nei locali all’uopo destinati dall’Amm.ne comunale 

 
 
Art.19 
Modifiche dello Statuto 

Il presente Statuto approvato dal Consiglio Comunale con provvedimento odierno può 
essere modificato solo col voto favorevole di almeno due terzi dei soci attivi. 

Le modifiche debbono riportare l’approvazione del Consiglio Comunale di Livorno. 

Il suddetto schema di deliberazione viene approvato – con voto palese – all’umanità dei 
voti accertati e proclamati dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori. 

Il suddetto schema di deliberazione viene approvato – con voto palese – all’umanità dei 
voti accertati e proclamati dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori. 

 
Art. 20 
Patrimonio 

Il patrimonio dell’Associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre 
entrate comunque denominate - è utilizzato per le attività statutarie ai fini dell’esclusivo 
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
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Art. 21 
Divieto di distribuzione degli utili 

L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di 
gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di 
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

 
Art. 22 
Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo 

In caso di estinzione o scioglimento dell’associazione, il patrimonio residuo è devoluto, 
previo parere positivo dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, 
da quando sarà operativo, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti 
del Terzo settore, o a fini di utilità sociale, nelle more della piena operatività del suddetto 
Ufficio. 

L’Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori, preferibilmente scelti tra i propri 
associati. 


